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COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VlVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Slato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 16,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 28 ottobre 
1977, n. 778, concernente provvedimenti urgenti 
sulla proroga dei contratti di locazione e di 
sublocazione degli immobili urbani » (970). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si prosegue nell'esame del disegno di leg
ge, sospeso nella sedute dal J7 novembre. 

Il presidente Viviani, non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiara chiusa la discus
sione generale. 

Il relatore, senatore De Carolis, prospetta 
l'opportunità di un breve rinvio dell 'esame 
degli articoli e degli eanendameniti presen
tati nella scorsa seduta rilevando che il di
segno di legge è iscritto nel calendario' dei 
lavori dell' Assemblea contestualmente alla 
disciplina dell'equo canone ed appare per-
ciò più congruo attendere la conclusione 
delle intese che si stanno delineando su tale 
materia in modo da far sì che il decreto-
legge da convertire possa costituire davvero 
un provvedimentonponte, di raccordo cioè 
tra quest'ultima proroga e la nuova norma

tiva sull'equo canone, soprattutto por quan
to attiene alla graduazione degli sfratti di 
cui all'articolo 2. 

Il sottosegretario Speranza, espressa la di
sponibilità del Governo rispetto al problema 
di una diversa graduazione degli isfratti, pur 
nell'ambito dei limiti di carattere giuridico-
costituzionale che caratterizzano questa ma
teria, si rimette alle Commissioni in merito 
alla proposta di rinvio. 

Il presidente Viviani, dopo aver ricordato 
che la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi, 
all'unanimità, ha iscritto il disegno di legge 
n. 970 nel calendario dei lavori dell'Assem
blea della prossima settimana a partire dal
la seduta di martedì 29, isottolinea la esi
genza che l'eventuale rinvio garantisca co
munque che il disegno di legge venga li
cenziato per il pomeriggio di martedì pros
simo, tenuto conto anche dei tempi tecnici 
occorrenti per la stampa di un eventuale 
testo a fronte. 

Il relatore, senatore De Carolis, propone 
di rinviare il seguito dell'esame ad una se
duta da tenersi martedì 29 novembre, con 
inizio alle ore 9,30 e con l'intesa di conclu
dere per le ore 11,30. 

Il senatore Rufino, nel dichiararsi d'ac
cordo circa il rinvio, sollecita il Governo 
a fornire i dati relativi agli sfratti in corso. 

Il sottosegretario Speranza, dopo aver fat
to presente che, alla luce dei dati a disposi
zione, si può rilevare che non vi è istato un 
incremento considerevole negli sfratti rispet
to all'anno scorso e che attualmente sono 
circa 40.000 le esecuzioni pendenti, si riser
va di fornire ulteriori elementi al riguardo. 

Infine le Commissioni approvano la pro
posta di rinvio del seguito dell'esame, nei 
termini indicati dal relatore. 

La seduta termina alle ore 16,40. 
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F I N A N Z E E TESORO (6a) 

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

indi del Vice Presidente 
GRASSINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

ESAME DELLE QUESTIONI RELATIVE ALLE 
NOMINE BANCARIE 

La Commissione procede all'esame di al
cune nomine effettuate in istituti ed azien
de di credito — per de quali è stata già svol
ta un'attività istruttoria da parte della Sot
tocommissione pareri presieduta dal sena
tore Grassini — in vista della presentazio
ne di una relazione all'Assemblea, secondo 
la procedura di cui all'articolo 50, primo 
Gomma, del Regolamento indicata dal Pre
sidente del Senato e riferita alla Commissio
ne il 13 ottobre. 

Il senatore Grassini rende noto che la Sot
tocommissione, riunitasi finora quattro vol
te, ha preso in considerazione le nomine ef
fettuate: al Banco di Sicilia (Vincenzo Sau
na e Salvatore Molino); alla Banca Nazio
nale dal Lavoro (Giuseppe Leoncini, France
sco Parrillo, Raffaello Trioli, Giuliano Petro-
vich, Piero Boni, Salvatore Paolucci, Flavio 
Orlandi, Giuseppe Reggio, Rinaldo Cima, 
Alberto De Vincolis); alla Sez. Spec. Credito 
Cooperaz. B.N.L. (Athos Belettini, Giovanni 
Pinzarrone, Attilio Del Sordo, Giorgio Stu-
pazzoni, Alberto Angiolillo, Spartaco Ranzo, 
M. O. De Rita, Livio Gorgoni, Arturo Sgarra); 
alla Sez. Spec. Credito Industriale B.N.L. 
(Giovanni Leva e Mario Fornari) ; al Consor
zio di credito per le opere pubbliche (Inno
cenzo Zitelli, Vincenzo Milazzo, Riccardo 
Formica, Renato Simomcini, Silvano Palum-
bo, Antonio Mafferri, A. M. Storaci, M. O. De 

Rita); all'Istituto Naz. Cred. Lav. It. Estero 
(ICLE) (Camillo Mezzacapo, Antonino Vitali
ty Francesco Tenore, Giuseppe Pasqua, Gia
cinto Bartcli, Salvatore Saraceno, Aldo Tof-
folli, Giovanni Condemi, Mario Paolillo, Fran
cesco Filippini). 

L'oratole, secondo i criteri già concordati 
e da lui esposti nella seduta del 9 novembre, 
?I limita a riferire su quei nofminiativi che 
(all'unanimità o meno) hanno dato luogo 
ad osservazioni in sede di So1toeommisis,io-
ne, premettendo alcuni rilievi di ordine ge
nerale. 

Al riguardo osserva che la Sottocommis-
sione sii è trovata in difficoltà — anche per 
carenza di ulteriori informazioni, oltre che 
di specifica competenza tecnica — nel va
lutare le dichiarazioni fiscali degli interes
sati che, in qualche caso, hanno fatto sorge
re delle perplessità: per questa ragione 'sa
rebbe opportuno che il Governo provvedes
se ad un accertamento della regolarità del
le dichiarazioni fiscali dei candidati prima 
di decidere la nomina. Rileva poi che di 
fronte a nominativi che ricoprono altri nu
merasi incarichi è sostanzialmente emerso, 
in Sottocommissione, che ciò possa non es
sere motivo di rilievo ove tali incarichi fos 
sero la necessaria conseguenza di una par
ticolare funzione o carica. È stato inolìtire 
particolarmente discusso, in Sottocommis-
sione, il tema della qualificazione professio
nale, specialmente in relazione al titolo di 
studio posseduto e alla principale attività 
svolta. 

Ciò premesso, il senatore Grassini riferi
sce sulle osservazioni formulate nei confron
ti delle seguenti persone: la nomina del dot
tor Salvatore Paolucci a consigliere d'ammi
nistrazione della Banca nazionale del lavoro 
ha dato adito a rilievi per la circostanza che 
l'attività professionale da questi svolta in 
materia di credito potrebbe non conciliarsi 
con gli interessi attinenti l'incarico; quella 
del dottor Giuliano Petrovich a consigliere 
d'amministrazione della Banca nazionale del 
lavoro ha posto il quesito del criterio se
guito nella sua scelta quale « rappresentan
te delle categorie produttrici », trattandosi di 
un docente universitario. Le nomine del dot-
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tor Giovanni Pinzarrone e del dottor Attilio 
Del Sordo a sindaci effettivi della Sezione 
speciale credito cooperazione della Banca na
zionale del lavoro hanno determinato il ri
lievo del numero degli altri incarichi rico
perti, mentre un'analoga osservazione sulla 
nomina del professor Francesco Parrillo a 
consigliere di amministrazione della Banca 
nazionale del lavoro non ha riscontrato la 
unanimità, tenuto conto che il professor Par
rillo è presidente dell'Associazione nazionale 
« Luigi Luzzatti » fra le banche popolari, ca
rica, questa, che potrebbe, conseguentemen
te, giustificare altri incarichi in istituti 
di credito. Per il dottor Alberto Angio-
lillo {sindaco effettivo della Sezione spe
ciale credito oooperazione della BNL) è 
stata posta in evidenza l'età di 87 anni, 
senza che ciò, beninteso, (significhi un ri
lievo alle sue capacità professionali. In 
merito all'Istituto nazionale credito lavora
tori italiani all'estero (ICLE) è stata posta 
in dubbio la stessa attuale funzionalità del
l'Istituto, mentre, per quanto riguarda la 
nomina del professor Aldo Toffoli a consi
gliere di amministrazione, è stato evidenzia
to' (oltre al numero degli incarichi) che la 
sua attività professionale (ordinario di ita
liano e latino nei licei) non sembrerebbe 
attagliarsi allo' svolgimento idi compiti nel
l'ambito bancario. 

Segue un ampio dibattito nel quale in
tervengono, anche ripetutamente, i senatori 
Li Vigni, Luzzato Carpi, Bonazzi, Ricci, Alet
ti, Tarabini, Grassini, il presidente Segnana 
ed il sottosegretario Mazzarrino. In partico
lare, vengono discussi i temi della regolari
tà della posizione fiscale, della capacità pro
fessionale e del cumulo degli incarichi. 

Si registra un sostanziale consenso sulla 
opportunità di un preventivo vaglio della di
chiarazione fiscale dei candidati da parte del 
Governo (il senatore Luzzato Carpi, tra l'al
tro, ritiene che debba darsi per scontato che 
il Governo abbia compiuto un siffatto esa
me; fa presente, d'altronde, che quanti si 
accingono a ricoprire incarichi in settori 
così importanti non possono non pensare 
alla possibilità di questi controlli). 

Circa il requisito della competenza profes
sionale, i senatori Li Vigni e Bonazzi, il pre

sidente Segnana ed in particolare il senato
re Ricci fanno presente che, oltre al titolo 
di studio, non possono non prendersi in con
siderazione le esperienze e le attività svolte 
nei campi, ad esempio, della amministrazio
ne locale e regionale, ovvero in sede politica. 

Sul tema della pluralità degli incarichi si 
sofferma soprattutto il senatore Ricci, giu
dicando indispensabile ridurre le cariche ri
coperte da una stessa persona per consenti
re il miglior assolvimento dei compiti rela
tivi e per estendere l'area delle responsabi
lità al maggior numero possibile di citta
dini. 

In ordine ad osservazioni di carattere più 
specifico, di fronte all'opinione (espressa, 
Ira l'altro, dal presidente Segnana e dal se
natore Ricci) secondo cui ì dubbi sulla furi 
ziooaìlità dell'TCLE non dovrebbero essere 
di .ostacolo all'apprezzamento dielle nomine 
effettuate nell'istituto, si registra il rilievo 
del senatore Luzzato Carpi secondo il quale, 
invece, tali dubbi potrebbero consigliare di 
soprassedere al giudizio sulle singole no
mine. 

Il sottosegretario Mazzarrino; premessa la 
necessità di una doverosa cautela nell'espri-
mere giudizi che, una volta resi noti all'ester
no, potrebbero avere deprecabili e anche 
non desiderati effetti, sottolinea l'importan
za che il Governo annette alile osservazioni 
della Commissione — avuto riguardo al va
lore politico della speciale forma di sinda
cato che il Parlamento sta operando in que
sta materia — soffermandosi poi sul!^argo
mento della capacità professionale per di
chiarare che sarebbe opportuno che essa fos
se definita in positivo, invece di escluderne 
resistenza in questo o in quel caso senza 
la guida di un criterio generale. In parti
colare, ritiene che non possa stabilirsi sol
tanto per ili settore del credito una sorta di 
(albo professionale, in base, ad esempio, al 
titolo di studio, quando nei più svariati set
tari della vita nazionlale non sussistono pre
clusioni di questo- genere. 

A conclusione del dibattito, la Commission 
i?e conviene che la relazione da presentarsi 
in Assemblea conterrà, oltre alle singole os
servazioni, delle premesse di ordine genera
le sui criteri e sugli aspetti discussi. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Affidamento temporaneo all 'Istituto poligrafico 
dello Stato del servizio di monetazione metal
lica » (725). 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Dopo che il sottosegretario Mazzarrino ha 
dichiarato che il Governo ha in animo di 
presentare alcuni emendamenti al testo ela
borato dalla Sottocommissiane, che non si 
propongono, però, di modificare l'impianto 
di base del testo stesso, la Commissione 
all'unanimità, dopo esplicite dichiarazioni 
favorevoli dei senatori Bevilacqua, Grassini 
e Luzzato Carpi, e con l'assenso del rappre
sentante del Governo, decide di chiedere il 
trasferimento del disegno di legge alla sede 
deliberante. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana, indicati i numero
si provvedimenti che la Commissione dovrà 
esaminare e comunicato che il richiesto in
tervento dei Ministri del tesoro e delle fi
nanze potrà avvenire nella mattina di mer
coledì della prossima settimana, avverte che 
la Commissione tornerà a riunirsi martedì 
29 novembre, alle ore 17, mercoledì 30 no
vembre, a fe ore 10, e giovedì 1° dicembre, 
alle ore 10. L'ordine del giorno verrà suc
cessivamente diramato. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta, ha inizio alle ore 11,40. 

« Trasformazione della mezzadria, colonia e altri 
contratti in affitto» (133), d'iniziativa dei sena
tori Chielli ed altri; 

«Norme in materia di contratti agrari» (258), di 
iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

« Norme per la trasformazione della mezzadria, co
lonia paritaria e dei contratti atipici di conces
sione di fondi rustici in contratti di affitto » 
(338), d'iniziativa dei senatori Fabbri ed altri; 

« Norme sui contratti agrari » (463), d'iniziativa dei 
senatori Mazzoli ed altri; 

« Norme per la trasformazione dei contratti agra
ri associativi in contratti di affitto a coltivatore 
diretto e per la ristrutturazione delle aziende 
in relazione alla politica agricola comune » (579), 
d'iniziativa dei senatori Buzio ed altri; 

« Trasformazione dei contratti di mezzadria e co
lonia in società agrarie ed altre norme di con
duzione agricola» (596), d'iniziativa del senato
re Balbo. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende la discussione sull'articolato 
illustrato, nella seduta di ieri, dal 'relatore 
Fabbri per risolvere le questiani poste con 
l'articolo 21-bis, concernente le aziende sot-
lodimensionate: l'articolato comprende un 
nuovo testo dell'orticolo 25 — in sostituzio
ne di quello concordato in Commissione — 
e gli articoli aggiuntivi 25-his t 26-bis. 

Dopo che il relatore Fabbri ha riepilogato 
le fasi del precedente dibattito e dopo ri
petuti brevi interventi dei senatori Pitroine, 
Zavattini, Balbo e del presidente Macaluso, 
Ja Commissioine accoglie il nuovo testo del
l'articolo 25 — concernente i concessionari 
esclusi — con una modifica proposta dal 
senatore Truzzi (soppressione ddl riferimen
to al rientro di unità attive da altri settori 
produttivi). 

Nell'articolo si prevede ohe la conversio
ne del contratto di mezzadria, colonia, oom-
parteoipiazione o soccida in affitto, come 
previsto dall'articolo 21 della legge, non 
ha luogo salvo diverso (accordo fra 
le parti: a) quando, all'atto della presenta
zione della domanda di conversione nella 
famiglia del mezzadro, colono, comparteci
pante o socaidario non vi sia almeno una 
unità attiva che si dedichi alla coltivazione 
dei campi o all'allevamento del bestiame, 
di età inferiore ai sessanta anni; b) quando, 
sempre al momento in cui viene richiesta 
la conversione, il mezzadro, colono, compar
tecipante o soiooidario dedichi all'attivista 
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(agricola, nel podere o fondo oggetto del 
contratto1, meno dei /due terzi del proprio 
tempo di lavoro complessivo. 

Si passa quindi all'esiame dell'articolo 
25-bis, relativo alle unità produttive insuf
ficienti. 

Sul primo oonima (esclusione dalla con
versione in affitto di fondi che non costi
tuiscano unità produttive idonee) interven
gono per chiarimenti i senatori Muraglia, 
Pegoraro, Truzzi, il presidente Macaluso ed 
il senatore Cacchioli, il quale propone si 
faccia esplicito riferimento alla conversione 
di cui all'articolo 21 già approvato. 

In detto connina, così coirne risulta con 
ì emendamento proposto, si prevede: qua
lora il fondo o il podere oggetto del con
tratto associativo non costituisca, nelle sue 
attuali condizioni o a seguito della realiz
zazione di un piano di sviluppo aziendale, 
una unità produttiva idonea a consentire, 
por condizioni obiettive di redditività e pro
duttività, la formazione di una impresa 
agricola valida sotto il profilo tecnico ed 
economico, la conversione del contratto di 
mezzadria, colonia, compartecipazione o soc
cida in affitto, ai sensi dell'articolo 21 della 
presente legge, non ha luogo-. 

Si passa al secondo comma, concernente 
l'individuazione delle unità produttive ido
nee. Intervengono il senatore Cacchioli, il 
quale propone il riferimento alila retribu
zione annuale dal salariato fisso occupato 
in agricoltura; il senatore Brugger, che riba
disce l'opportunità di attenersi a quanto 
previsto nelle norme comunitarie che con
siderano per il salario dell'operaio l'attività 
economica extra agricola; il senatore Mira-
glia preoccupato di evitare l'adozione di cri
teri che contrastino' con l'articolo 25; il sot
tosegretario Lobianco per evidenziare i dif
ferenti elementi considerati nell'articolo 25 
ed in quello In questione; ed il senatore 
Truzzi, che propone di prevedere la retri
buzione annuale quale risulta dai patti sin
dacali vigenti nella zona. 

Dopo brevi interventi dei senatori Romeo, 
sulle componenti del salario, e Gadaleta, 
sulla necessità di non fare riferimenti gene
rici nella determinazione del parametro, 
propongono ulteriori emendamenti i sena

tori Perogaro (collegare il reddito del fondo 
al salario fisso comune) e Pitrone (fare sem
plice riferimento al coltivatore del fondo, 
senza specificare la particolare qualifica di 
coltivatore diretto). 

Nel testo di tale secondo comma, così co
me emerge con le modifiche proposte, si 
prevede che per unità produttiva idonea deve 
intendersi quella capace di assicurare ad un 
coltivatore un reddito annuale netto pari al
meno alla retribuzione annuale del salariato 
fisso comune occupato in agricoltura quale 
risulta dai patti sindacali vigenti nella zona. 

Sulla restante parte dell'articolo 25-bis in 
esame — relativa all'organo da preporre al
l'approvazione del piano di sviluppo azien
dale, al momento in cui far operare la con
versione in affitto in collegamento coi tem
pi di attuazione del piano e alla ipotizzata 
risoluzione del rapporto contrattuale nel ca
so di mancata realizzazione del piano stesso 
— intervengono ripetutamente il relatore 
Fabbri, il presidente Macaluso, i senatori Mi-
raglia, Pitrone e Mazzoli ed il sottosegreta
rio Lobianco. 

Il senatore Truzzi ritiene opportuno che 
si colleghi la conversione del contratto asso
ciativo in affitto alla realizzazione del pia
no, escludendosi altresì l'ipotesi della risolu
zione del contratto per mancata realizzazio
ne del piano stesso. 

Seguono interventi dei senatori Zavattini, 
per chiarimenti sulla gestione e sulla dire
zione del piano presentato dal concessiona
rio; Cacchioli sulla necessità di non intro
durre, per il periodo di attuazione del pia
no, accorgimenti giuridici che sarebbero ano
mali e inopportuni; Scardaccione, ad avviso 
del quale la trasformazione in affitto dovreb
be avvenire sin dal momento in cui il piano 
di sviluppo aziendale viene approvato dal
l'organo tecnico onde consentire che gli ef
fetti della trasformazione vadano a benefi
cio del concessionario che ha eseguito gli 
investimenti. 

Su quest'ultimo punto il senatore Truz
zi fa osservare come gli effetti del piano di 
trasformazione realizzati dal concessionario 
stesso possano ben prevedersi di modesta 



Sedute delle Commissioni - 152 — 26 — 24 Novembre 1977 

entità, trattandosi di opere aggiuntive ne
cessarie a far qualificare efficiente il fondo. 

Il senatore Mira^lia richiama l'attenzione 
sulla necessità di prevedere un termine en
tro il quale l'organo tecnico deve emettere 
le proprie decisioni. 

Prende quindi la parola il relatore Fab
bri, il quale propone, in sostituzione della re
stante parte dell'articolo 25-bis, un nuo
vo testo di quattro commi in cui si pre
vede: l'accertamento in ordine alla ido
neità dell'unità produttiva cui si riferisce la 
domanda di conversione in affitto è deman
dato all'Ispettorato dell'agricoltura o al
l'equivalente organo tecnico della Regione, 
il quale farà riferimento alle condizioni at
tuali del fondo o podere oppure alla situazio
ne che si determinerà per effetto dell'attua
zione di un piano di sviluppo aziendale ap
provato dal medesimo organo tecnico. 

Qualora il piano di sviluppo aziendale non 
accompagni la domanda di conversione in 
affitto e sia ritenuto necessario dall'organo 
tecnico per realizzare l'unità produttiva ido
nea ai sensi dell'articolo in esame, l'organo 
tecnico assegna un termine per la presenta
zione del piano. 

La trasformazione del contratto associati
vo in affitto ha luogo al termine dell'annata 
agraria in corso al momento della determi
nazione positiva dell'organo tecnico. Nel ca
so in cui la conversione in affitto sia subor
dinata all'attuazione del piano entro il ter
mine all'uopo assegnato dal medesimo orga
no tecnico, la trasformazione stessa ha luo
go al termine dell'annata agraria in cui il pia
no di sviluppo aziendale è stato ultimato. 

Si prevede infine che le determinazioni del
l'organo tecnico di cui all'articolo in esame 
dovranno in ogni caso essere adottate entro 
novanta giorni dalla richiesta in proposito 
formulata da una delle parti. 

Il presidente Macaluso fa quindi presen
te — in riferimento alile considerazioni avan
zate dal senatore Romeo — che potranno 
essere trattate separatamente le questioni at
tinenti alle provvidenze pubbliche per la rea
lizzazione del piano di sviluppo. 

La Commissione quindi accoglie l'articolo 
25-bis, formato dai primi due commi, come 

sopra emendati e dagli altri quattro commi 
da ultimo proposti dal relatore Fabbri. 

Si passa all'articolo 26-bis concernente 
deroga alle disposizioni dell'articolo 25-bis. 

Dopo brevi interventi del senatore Truzzi 
— che suggerisce una stesura del testo nel
la quale si preveda l'applicazione dei limiti 
di cui all'articolo 25-bis all'intero complesso 
aziendale — e dei senatori Pitrone, Miraglia, 
Pegoraro, Romeo e Cacchioli, il relatore Fab
bri illustra un nuovo testo dell'articolo in 
questione. Si prevede che nella ipotesi di 
aziende pluripoderali di cui aU'atrticolo 26 
e nel caso in cui un'unica azienda agricola 
O' comunque un'unica proprietà fondiaria sia 
suddivisa in più appezzamenti di terreno, 
ciascuno dei quali è oggetto di un autonomo 
contratto associativo, la conversione di tali 
contratti in affitto ha luogo, purché sia ri
chiesta da almeno due concessionari quan
do vi siano fino a dieci mezzadri, coloni, 
compartecipanti e soccidari e da almeno 
quattro concessionari quando essi siano più 
di dieci. 

In entrambe le ipotesi deve essere mante
nuta l'unità organizzativa e funzionale degli 
impianti e delle attrezzature esistenti al ser
vizio dell'intero complesso aziendale o del
l'unica azienda agricola o proprietà fon
diaria. 

Nei casi previsti dall'articolo in esame le 
condizioni per la conversione del contratto 
associativo in affitto stabilite dall'articolo 25 
lettera b) e dall'articolo 25-bis vanno riferite 
all'intero complesso aziendale o all'unica 
azienda o proprietà fondiaria. 

Dichiarano di concordare su tale nuovo 
testo i senatori Truzzi ed il sottosegretario 
Lobianco. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Macaluso avverte che la Com
missi one tornerà a riunirsi mercoledì 30 
novembre, alle ore 10, per proseguire nel
l'esame dei disegni di legge sulla trasforma
zione dei contratti agrari. 

La seduta termina alle ore 14,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
FANTI 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

AUDIZIONE DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI 
IN ORDINE: 

— AI DECRETI GOVERNATIVI DI SOPPRESSIO
NE O RIDUZIONE DEI CAPITOLI DEL BILAN
CIO DELLO STATO IN ADEMPIMENTO AGLI 
ARTICOLI 132 E 134 DEL DECRETO DEL PRE
SIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 
1911, N. 616; 

— AL COORDINAMENTO DELLA FINANZA PUB
BLICA IN RELAZIONE ALL'ARTICOLO 11 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUB
BLICA 24 LUGLIO 1911, N. 616 

Il presidente Fanti, dopo aver rivolto un 
saluto di benvenuto ai Presidenti delle Re
gioni intervenuti, rileva come sarebbe stato 
suo intendimento organizzare prima tale in
contro; ma i tempi lunghi con il quale il 
Governo ha provveduto all'emanazione dei 
decreti finanziari non lo ha reso possibile. 
Il ritardo si ripercuoterà del resto anche 
sul previsto e già annunciato convegno con 
i Presidenti dei Consigli e delle Giunte re
gionali, che dovrà slittare per cause anche 
di organizzazione ai primi mesi dell'anno 
prossimo. 

Passando ai temi all'ordine del giorno, 
premesso che la Commissione ha affidato 
ad un gruppo di lavoro ristretto il compito 
di esaminare gli schemi dei decreti finan
ziari inviati dal Governo e sottolineato che 
tale attività non è stata ancora iniziata in 
quanto detti schemi sono stati inviati sol-
tonto nella giornata di ieri, invita i rappre
sentanti regionali ad esporre il loro punto 
di vista in ordine alla lunga trattativa svol
ta in proposito con i rappresentanti del Go
verno', annunciando che la Commissione svol
gerà nei prossimi giorni la sua attività con

sultiva per arrivare entro la metà del mese 
prossimo alla stesura del proprio parere. 

Tale parere acquista particolare rilievo 
anche perchè lo stesso ministro Stammati, 
nella lettera che accompagna gli schemi dei 
decreti finanziari, si è dichiarato disposto 
a recepire le proposte formulate dalla Com
missione parlamentare. Ricorda quindi ohe 
l'Ufficio di Presidenza ha dato incarico al 
deputato Bassetti di svolgere una relazione 
sul tema relativo al coordinamento della fi
nanza pubblica in relazione all'articolo 11 
del decreto n. 616. Invita quindi l'assessore 
della Regione Toscana Pollini a riferire il 
punto di vista delle Regioni a proposito del
le recenti trattative con il Governo. 

L'assesore Pollini, dopo aver ricordato le 
varie fasi della trattativa intercorsa in seno 
alla Commissione interregionale fra i rap
presentanti delle Regioni e quelli del Gover
no, prende atto dell'avvenuta emanazione 
degli schemi dei decreti finanziari, in ordi
ne ai quali deve comunque denunciare la 
mancanza del decreto riguardante il Mini
stero del turismo e dello spettacolo. La linea 
di condotta seguita dalle Regioni nella trat
tativa è stata quella di una certa elasticità 
per quanto riguardava i capitoli del bilancio 
da ridurre, mentre si è mantenuta una po
sizione molto ferma per quanto riguarda i 
capitoli da sopprimere poiché riguardanti 
funzioni ormai trasferite alle Regioni. Con
siderato che gli schemi dei decreti ministe
riali sono stati consegnati soltanto nella 
giornata di sabato, i tecnici delle Regioni 
non hanno avuto ancora il tempo per svol
gere un esame analitico di tutti questi docu
menti; itóttavia ritiene 'opportuno porre in 
rilievo alcune questioni di ordine generale. 
La prima osservazione che ritiene dover fa
re riguarda la mancata risposta positiva da
ta dal Governo per quanto concerne le pro
poste di aumento dei fondi concernenti 
l'ONMI: nel bilancio di previsione 1978 
iscritto ancora una volta lo stanziamento 
del 1975, non dando così alcun seguito agli 
impegni assunti dal Governo nei confronti 
del Parlamento, Si dichiara soddisfatto in
vece per la soluzione data alle questioni dei 
fondi di rotazione, per cui, in ossequio al-
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l'articolo 110 del decreto n. 616, i « rientri » 
dei fondi di rotazione soppressi affluiranno 
al fondo per i programmi regionali di svi
luppo, mentre i fondi di rotazione non sop
pressi, non venendo ulteriormente finanzia
ti, andranno progressivamente ad esaurirsi. 

Un'altra questione alla quale a suo avviso 
il Governo non ha dato una risposta chiara 
è quella concernente l'Azienda di Stato per 
le foreste demaniali, per la quale ili Mimi-
stero dei tesoro anche per il 1978 ha predi
sposto il bilancio (per circa 9 miliardi), no
nostante che l'articolo 68 del decreto n. 616 
ne preveda la soppressione, A tale riguardo, 
premesso che la proposta ministeriale tro
va una qualche giustificazione sulla base 
del secondo comma dev'articolo 68 che ha 
rinviato al 31 dicembre 1978 la determina
zione delle aree già di proprietà dell'azien
da che permangono allo Stato, rideva che 
quest'ultima data è stata inserita dail Gover
no nella stesura finale del decreto n. 616, 
in contrasto con quanto previsto dal secon
do parere della Commissione piariamentare 
per le questioni regionali. Si potrebbe forse 
trovare un compromesso attraverso la crea
zione di un capitolo-stralcio da attribuire 
al Ministero dell'agricoltura. 

Per la materia relativa all'addestramento 
professionale dei lavoratori, ritiene che i ca
pitoli di bilancio rellativi (non andrebbero 
ridotti, ma dovrebbe essere rivista la percen
tuale di riparto del FAPL che attualmente 
assegna alle Regioni il 75 per cento delle 
risorse ed allo Stato il irestainte 25 per cento, 

In ordine alle Camere di commercio, ri
cordato che l'articolo 64 del decreto n. 61 b 
trasferisce alle Regioni le funzioni in ma
teria di agricoltura e artigianato fin dal 1' 
gennaio 1978, precisando però che esse con
tinueranno ad essere esercitate dalle Came
re di commercio fino al 31 dicembre 1978 
ed anche oltre fino a quando itali funzioni 
non saranno ridisciplinate con legge regio
nale, rileva l'esigenza di ridurre fin da ora 
lo stanziamento in questione, per evitare 
che alle Camere di commercio rimangano 
fondi per funzioni che non esercitano più 
e che le Regioni si trovino invece ndlla si-
Inazione di esercitare funzioni senza adegua
ti mezzi finanziari. 

In ordine alla questione relativa alle Azien
de autonome di soggiorno, cura e turismo, 
deve ancora rilevare come la richiesta delle 
Regioni diretta a trasferire il capitolo in esa
me sulla base deg|li articoli 13 e 56 dell de
creto n. 616 sia stata respinta. Conclude sot
tolineando come i rappresentanti delle Re
gioni si siano dati carico nella trattativa 
con il Governo anche di individuare capito
li idi spesa concernenti materie la cui com
petenza è attribuita dal decreto n. 616 ai 
comuni e alle province. Questo comporta
mento non significa che de Regioni abbiano 
assunto il patrocinio degli interessi degli en
ti locali, ma soltanto l'obiettiva esistenza 
da parte delle Regioni di un interesse imme
diato e diretto a far sì che il trasferimento 
dei fondi del bilancio statale agli enti loca
li non sia sottodimensionato rispetto all'en
tità dei compiti attribuiti. 

Si apre quindi ila discussione. Il deputa
to Triva rileva come alcune funzioni trasfe
rite non abbiano un preciso riscontro nel 
bilancio dello Stato: cita ad esempio le fun
zioni di polizia amministrativa e quelle di 
assegnazione di case popolari, che non si pos
sono individuare in alcun capitolo del bilan
cio dello Stato. Il senatore Fabbri chiede 
l'entità dei trasferimenti concessi alle Regio
ni in materia idi difesa idei suolo e di boni
fica montana. Il deputato Bonifazi si do
manda quale sarà l'atteggiamento del Go
verno in ordine all'Azienda per le foreste 
demaniali dopo il 31 dicembre 1978. Il depu
tato Conti si sofferma suille funzioni ammi
nistrative attribuite ai comuni in materia di 
vigilanza suld'amnxinistrazione dei beni di 
uso civico e di demanio ainmentizio. 

L'assessore della Regione Toscana Pollini, 
rispondendo ai quesiti sollevati, rileva che 
per la questione delle funzioni attribuite ai 
comuni che non troiano una rispondenza nel 
trasferimento dei capitoli del bilancio il 
punto di vista delle Regioni era quello d'i 
chiedere al Governo che le spese di funzio
namento fossero proporzionali alle funzioni 
trasferite o attribuite. Circa le opere di bo
nifica in senso lato, ricorda come tra le 
Regioni e il Governo vi fosse un contrasto 
profondo a tale riguardo; e tiene a sottoli
neare la insufficienza quantitativa del trasfe-
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rimento finanziario proposto dal Governo. 
Infatti le opere idrauliche di prima categoria 
praticamente non esistono, e lo stesso o qua
si si può dire di quelle di seconda categoria, 
mentre quelle di terzo grado che sono state 
trasferite alle Regioni sono di gran lunga 
la maggior parte. In ordine al bilancio del
l'azienda forestale dello Stato ribadisce il 
suo dissenso, ribadendo che sarebbe più op
portuno predisporre un capitolo-stralcio da 
far gestire al Ministero dell'agricoltura. Per 
quanto riguarda il demanio marittimo utiliz
zato per il turismo o per il tempo libero si 
dichiara d'avviso che la relativa tassa di con
cessione fino ad oggi percepita dalle Capita
nerie di porto debba essere devoluta a fa
vore dei comuni. 

Il Presidente della Regione Emilia-Roma
gna Cavina, riferendosi alla affermazione del 
Ministro del tesoro contenuta nella nota che 
accompagna i decreti finanziari, con la quale 
si dichiara favorevole a recepire nelle note 
di variazioni del bilancio 1978 le eventuali 
proposte della Commissione parlamentare, 
esprime la disponibilità delle Regioni per 
dare un contributo al lavoro consultivo della 
Commissione stessa. 

Il presidente Fanti ricorda che il gruppo 
di lavoro che si dovrà occupare dei decreti 
finanziari, presieduto dal deputato Saladino, 
nella sua attività di studio e di approfondi
mento del materiale pervenuto si avvarrà 
del contributo delle Regioni e dell'ANCI. 

Si passa quindi al secondo punto dell'or
dine del giorno. Il deputato Bassetti, pre
messo che il primo punto già esaminato è 
strettamente collegato al tema del coordina
mento della finanza pubblica, sottolinea co
me il decreto n. 616, oltre a costituire un 
punto di svolta per la riforma dello Stato, 
abbia riaperto il problema dei rapporti tra 
centro e periferia sui temi della programma
zione e della finanza pubblica. Come si rile
va dalla relazione previsionale e programma
tica per il 1978, la dimensione finanziaria 
degli interventi regionali è giunta a livellili 
non più marginali; si tratta infatti di oltre 
9.600 miliardi, di cui 1.413 miliardi per il 
fondo comune delle Regioni a statuto ordi
nario, 735 miliardi per il fondo di sviluppo, 

1.565 miliardi destinati alle Regioni a statu
to speciale, 539 miliardi per leggi particolari, 
725 per l'edilizia scolastica e quella sovven
zionata, 3.750 miliardi per il fondo ospeda
liero, senza tener conto ovviamente degli ul
teriori incrementi che saranno determinati 
dall'attuazione della legge n. 382. Ciò che 
deve però richiamare l'attenzione non è l'en
tità della cifra, che per uno Stato regionale 
come il nostro non è poi eccezionale, ma il 
modo irrazionale con cui queste risorse sono 
definite, trasferite e gestite. Il problema si 
collega ad un problema più generale, che è 
attualmente sul tappeto e che investirà i 
futuri vertici economici: il problema di co
me contenere il disavanzo pubblico allarga
to, che rischia di raggiungere livelli al di là 
dei 19 mila miliardi compatibili con gli ac
cordi internazionali e, quel che più conta, 
livelli incompatibili con gli equilibri neces
sari alla ripresa economica del paese. 

In una situazione di emergenza come l'at
tuale, è comprensibile la tendenza del po
tere centrale ad intervenire sulla dimensio
ne dei trasferimenti alle Regioni e agli enti 
locali in modo indiscriminatamente ridut
tivo, come ci si propone di fare per altri 
trasferimenti ed altre spese per le quali le 
aree di spreco e di bassa produttività comin
ciano ad essere individuate con una certa 
precisione. Manifesta quindi l'urgenza di un 
coordinamiento, (denunciando nel contempo 
l'insufficienza e la contradditorietà degli 
strumenti anche legislativi disponibili at
tualmente. Cita ad esempio la legge n. 335 
sulla finanza regionale, la quale, pur tra 
molti aspetti positivi (introduzione del bi
lancio di cassa e del bilancio pluriennale), 
ne presenta alcuni discutibili dal punto di 
vista dell'autonomia regionale: ad esempio 
l'introduzione dell# distinzione tra spese per 
funzioni normali e spese per programmi di 
sviluppo, che, oltre a dare alle « funzioni 
normali » un significato restrittivo rispetto 
alla Costituzione, obbliga le Regioni ad una 
classificazione aggiuntiva rispetto a quella 
tra spese correnti e spese in conto capitale, 
che rischia di confondere ulteriormente gli 
stessi compilatori del bilancio. 

È evidente eomunique che vi è un gros
so lavoro da compiere per mettere a punto 
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gli strumenti legislativi ed organizzativi ne
cessari per il coordinamento. Tra questi so
no pregiudiziali la riforma della finanza re
gionale e locale e una normativa sulla con
tabilità, che sia veramente semplificatrice e 
innovatrice rispetto alla tradizione. Vi è poi 
tutta la questione degli organi e delle proce
dure della programmazione da realizzare per 
la attuazione formale dell'articolo 11 del 
decreto n. 616. Sottolinea come sia conve
niente valorizzare in primo luogo gli stru
menti esistenti, e in primo luogo la Commis
sione interregionale, a cui a suo avviso an
drebbe dato un ruolo più attivo ed autono
mo, facendone una sorta di segretariato del
le Regioni. A questo proposito l'« accordo 
a sei » prevede che si definisca una sede do
ve annualmente, in occasione della presen
tazione del bilancio, possa essere effettuato 
un esame del volume e della destimazione 
di tutti i flussi finanziari, al fine di avviare 
una effettiva programmazione dell'intera fi
nanza pubblica, ohe permetta di conciliare 
le esigenze di un controllo unitario della 
spesa con l'esistenza di una pluralità di cen
tri decisionali autonomi. 

In secondo luogo occorre migliorare il 
quadro conoscitivo del quantum di risorse 
gestite ai diversi livelli di governo e desti
nate a diversi settori. Ad esempio, sarebbe 
opportuno fare maggiore chiarezza sul fe
nomeno dei residui e delle giacenze di cas
sa dalle Regioni, per affidare la maniovra 
di queste risorse non ad interventi autori
tari, bensì ad accordi tra Governo e Regio
ni in cui si tenga responsabilmente conto 
dellle diverse esigenze di governo a livello 
nazionale io regionale. In terzo luogo occor
re adottare una visionile pluriennale; infatti 
gli stessi problemi urgenti di carattere fi
nanziario appaiono difficilmente risolvibili 
da un giorno all'altro, per l'esistenza di flus
si di spesa predeterminati, ili cui andamen
to può essere corretto solo in una prospet
tiva pluriennale. In quarto iluogo occorrerà 
ricondurre le proposte relative ai problemi 
settoriali che formano oggetto delle aziloni 
programmatiche in cui si articola la rela
zione previsionale ad una verifica globale, 
sia di coerenza fra loro, sia di risponden
za rispetto alla distribuzione dei compiti 

tra i diversi livelli di governo. Queste sem
brano le premesse per una attuazione del
l'articolo 11 che non si risolva in un mero 
fatto normativo, bensì in una politica che 
tenga conto della situazione attuale del pae
se, delle tendenze e dei processi di itnasfor-
mazione strutturale in atto. 

La legge n. 382 va dunque intesa come 
legislazione che pone le premesse e anticipa 
le linee della riorganizzazione dell'ammini
strazione dello Stato. Il ridimensionamento 
dei ministeri e l'alleggerimento del potere 
centrale di una consistente massa di funzio
ni non deve essere vissuta come una espro
priazione; al contrario, tale alleggerimento 
deve esaltare le funzioni di alta amministra
zione del Governo, che dovrebbe anche ri
durre la settorialità dell'azione governativa. 

Quanto alle Regioni, occorre dire che la 
efficacia della loro azione è lontana da un 
livello soddisfacente, come testimoniano i da
ti sulle esiguità dei pagamenti rispetto agli 
impegni dei bilanci regionali, con particola
re riguardo agli investimenti. Ma i problemi 
maggiori, sia sul piano delle urgenze attuali 
sia sul piano strutturale, investono la fun
zionalità del Parlamento e il suo nuovo ruo
lo rispetto all'esecutivo. Mentre nel passato 
il Parlamento era il promotore della spesa 
incontrollata, oggi deve tornare ad una fun
zione di controllo della spesa e delle sue 
compatibilità. Questo ruolo diverso trascen
de iil più importante momento finanziario, 
perchè in realità riiguanda più in generale 
certe funzioni di governo che tradizionalmen
te erano (legate all'esecutivo e che tornano al 
Parlamento: tra queste, tipicamente quelle 
attinenti a l e scelte generali e sitrutturald, cioè 
alle grandi scelte che costituiscono la so
stanza della programmazione. 

Il Vice presidente della Giunta regionale 
del Veneto Cortese osserva che le Regioni 
stanno attraversando una fase attuativa alila 
ricerca di nuovi istituti, che, sulla scorta 
di quanto già delineato nella legge n. 356, 
consentano di dare certezza alla finanza re
gionale in un quadro di riferimento rap
presentato dall'intera finanza pubblica. 

In questo senso l'intervento del deputato 
Bassetti consente di individuare apprezza-
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bili spunti in direzione della definizione del 
ruolo che su taile problematica le Regioni 
debbono assumere. Le Regioni, peraltro, si 
stanno mobilitando; ed è significativa al ri
guardo l'iniziativa di organizzare un semi
nario di approfondimento sulle implicazioni 
derivanti dall'articolo 11 del decreto n. 616, 
al fine di verificare il carico di responsa
bilità che discenderebbe dall'attuazione di 
una programmazione regionale, secondo 
quanto stabilito dalla legge n. 335, in man
canza di ogni riferimento programmatico 
contenuto nel bilancio statale. 

Sottolinea inoltre due aspetti che sembra
no fondamentali in tale contesto; il primo 
attinente alla necessità che si imponga nel 
paese un nuovo modo di governare e di le
giferare dopo che, con la legge n. 382, si so
no parzialmente raggiunti gli obiettivi deli
neati dall'articolo 5 della Costituzione; il 
secondo relativo alla esigenza che gli im
pulsi di indirizzo e di coordinamento, che 
solo giustificherebbero l'attenuazione delle 
autonomie, pervengano dal Ministero del bi
lancio e della programmazione economica, 
destinato ad assumere sempre più la funzio
ne di stanza di compensazione delle istanze 
di spesa proveniente dai vari centri. Quanto 
alla Commissione interregionaile, ritiene che 
non sia tanto necessario operare in funzione 
di una sua ristrutturazione interna, quanto 
affiancare a tale strumento altre possibilità 
di raccordo con l'esecutivo, che potrebbero 
essere realizzate in incontri periodici tra i 
Presidenti delle Regioni e la Presidenza del 
Consiglio. 

Il Presidente della Giunta regionale del
l'Emilia-Romagna Gavina, dopo aver apprez
zato l'iniziativa della Commissione per aver 
dato la possibilità alle Regioni di esprimer
si su uno dei punti qualificanti del decreto 
n. 616, dichiara di concordare sostanzial
mente con l'impostazione della relazione di 
apertura, specie in riferimento al richiamo 
delle responsabilità proprie delle Regioni 
nella individuazione dei possibili punti di ri
forma della finanza regionale. I temi in di
scussione — soprattutto l'esigenza del con
tenimento della spesa pubblica e quella di 
una sua qualificazione — richiedono per la 

loro soluzione un impegno politico non in
differente; ma è già un fatto positivo po
tersi muovere entro l'ambito tracciato dal
l'articolo 11 del decreto, che introduce per 
la prima volta il dovere di attenersi ad una 
precisa volontà programamtoria. Sotto que
sto profilo ricorda che le Regioni hanno già 
predisposto alcuni strumenti di program
mazione, ma hanno ancora difficoltà ad in
tendere la misura che si richiede al loro 
concorso di una programmazione naziona
le, e soprattutto in quali sedi tale concorso 
potrebbe essere utilmente realizzato. Man
ca cioè un « tavolo delle trattative » e su 
questo punto il Governo e le forze politiche 
rappresentate in Parlamento debbono com
piere un ulteriore sforzo di chiarimento. 

La Commissione interregionale si è ormai 
dimostrata inadeguata a porsi come sede di 
confronto; forse conferenze semestrali alla 
presenza del Presidente del Consiglio dei 
ministri potrebbero essere più utili, anche 
se un centro di raccordo, localizzato magari 
a Roma per la verifica quotidiana dei com
plessi rapporti- che si intrecciano tra Parla
mento, Governo e Regioni, sarebbe di in
dubbia utilità. 

Il senatore Spezia, dopo aver fatto pre
sente ohe il fallimento dedla prima fase del
la programmazione economica nazionale è 
dovuto in buona misura all'assenza di par
tecipazione delle istituzioni locali, osserva 
che con il decreto n. 616 si è inteso appunto 
rovesciare il vecchio indirizzo, chiamando a 
collaborare le istituzioni locali a pieno titolo 
«ai processo iprogrammatorio nazionale. D'al
tra parte, l'economia riesce ad assumere un 
ruolo politico soltanto attraverso la parte
cipazione delle istituzioni che sono porta
trici di proprie istanze. A suo avviso, è pe
rò opportuno che non si affermi solo una 
programmazione per settori; al contrario, oc
corre ricondurre il discorso ad un quadro 
di sintesi globale, a pena di far aumentare 
«gli squilibri attuailii tra regione e regione 
per quanto riguarda la localizzazione degli 
interventi. 

Il presidente Fanti ritiene che con la riu
nione odierna si sia dato inizio ad un di
scorso nuovo, ohe richiede peraltro interlo-
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cutori pienamente rappresentati; e, al ri
guardo, non può che sottolineare la carenza 
di partecipazione dimostrata dalle Regioni 
meridionali. È un problema, questo, che in
veste direttamente la Commissione per le 
questioni regionali nel procedere a ritmo 
accelerato ad utili confronti sia con il Go
verno sia con le autonomie locali!, perchè 
si giunga ad una definizione delle linee che 
debbono informare la politica economica 
generale. Già oggi, comunque, è possibile 
constatare una positiva risposta da parte 
delle Regioni; anche se occorrerà ovviamen
te approfondire tutti gli aspetti sollevati dal
l'intervento del deputato Bassetti, che può 
costituire una utile traccia per le successive 
scadenze di lavoro in direzione delle elimi
nazioni delle attuali sfasature tra il bilancio 
nazionale e i bilanci regionali. 

Chiede poi alcuni chiarimenti al Vicepre
sidente della Giunta regionale del Veneto 
su come si intenda articolare il lavoro del 
seminario che le Regioni hanno programma
to; risponde brevemente il dottor Cortese. 

Il deputato Bassetti ringrazia gli interve
nuti per iil contributo recato ai lavori della 
Commissione e il presidente Fanti per aver
gli consentito di aprire questa importante 
fase del dibattito, che vede certamente la 
disponibilità delle regioni a farsi carico dei 
problemi economici generali, anche se la 
scarsa presenzia delie regioni meridionali 
si palesa come un fatto grave. 

L'iniziativa di avviare una sede di ricerca 
e di delibazione dei problemi di coordina
mento dell'azione dello1 Sitato e delle auto
nomie in riferimento al tema della program
mazione economica è estremamente interes
sante e d'attualità; tuttavia può esservi il 
rischio di far gravare su tale iniziativa la 
pesantezza della situazione contingente, il 
che farebbe mancare l'appuntamento deci
sivo con la nuova impostazione del bilancio 
statale già a partire dal 1978. 

Ritiene inoli tre che una utile sede di con
fronto tra Governo e Regioni possa essere 
quella delineata nella mozione che ha ri
prodotto l'« accordo a sei », in modo* da av
viare una prima saldatura con i problemi 
di più stretta urgenza legati al bilancio del 
prossimo anno. Fin d'ora è comunque estre

mamente importante che le Regioni riesca
no a sensibilizzare i canali politici per af
frontare le improrogabili scadenze connesse 
al bilancio allargato della pubblica ammini
strazione. 

In questo senso, una richiesta di urgente 
consultazione con il Presidente del Consi
glio dei ministri da parte delie Regioni sa
rebbe molto opportuna, perchè la situazio
ne del « malato », cioè del paese, è estre
mamente grave e un consulto di questo ge
nere riuscirebbe opportuno. 

Il presidente Fanti dà quindi lettura del 
seguente documento sottoscritto dai depu
tati Barbera, Bassetti, Tiriva e dai senatore 
Mancino: 

« La Commissione per le questioni (regio
nali, 

constatato che non sono ancora state 
costituite le Commissioni previste dagli ar
ticoli 25 e 113 del decreto 24 luglio 1977, 
n. 616, 

rileva il forte ritardo di tale adempimen
to da parte del Governo e sollecita il Pre
sidente del Consiglio a voler disporre con 
ogni urgenza alla nomina delle citate Com
missioni ». 

Il documento viene approvato all'unani
mità. 

La seduta termina alle ore 13. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI IN
CHIESTA SULLA FUGA DI SOSTANZE 
TOSSICHE AVVENUTA IL 10 LUGLIO 1976 
NELLO STABILIMENTO ICMESA E SUI 
RISCHI POTENZIALI PER LA SALUTE 
E PER L'AMBIENTE DERIVANTI DA 

ATTIVITÀ INDUSTRIALI 

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
ORSINI Bruno 

indi del Vice Presidente 
CHIOVINJ Cecilia 

La seduta ha inizio alle ore 16. 
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DISCUSSIONE GENERALE SULL'ATTIVITÀ' FI
NORA SVOLTA DALLA COMMISSIONE E DAI 
GRUPPI DI LAVORO 

Il Presidente, premesso che nella prossi
ma seduta sottoporrà all'approvazione della 
Commissione la seconda relazione bimestra
le da presentare alle Presidenze dei due ra
mi del Parlamento, riassume l'attività svol
ta dalla Commisisiorue medesima nei quattro 
mesi decorsi dalla sua istituzione e rileva 
che il lavoro fatto è notevole mia che vi è 
ancora molto da fare. 

Ritiene quindi, a titolo personale, che la 
Commissione non possa concludere l'inchie
sta entro sei mesi dalla data dal!'insediamen
to, così coirne stabilito dalla legge istitutiva, 
e cioè entro il 28 gennaio 1978 e che, in con
seguenza, sarà necessario deliberare di chie
dere al Parlamento una proroga di detto 
termine. 

Confidando che fin dalla prossima (Setti
mana la Commissione potrà fruire delle col
laborazioni già richieste, racconianida intan
to ai Gruppi di lavoro di intensificare la 
propria attività, sia procedendo all'esame 
sistematico ed allo studio della documenta
zione acquisita oltre che dellle risultanze 
emerse dalle audizioni, sia espletando ogni 
altra eventuale indagine che riterranno utile. 

Il Presidente comunica che l'Ufficio di 
Presidenza, allargato ai rappresentanti dei 
Gruppi, ha delegato il terzo Gruppo di la
voro ad incontrare i componenti l'Ufficio 
di Presidenza della Commissione per gli in
dennizzi alle popolazioni colpite, istituita 
presso la regione Lombardia. 

La Commissione concorda. 
Il Presidente comunica che è stata avan

zata, da parte del senatore Santi, formale 
istanza volta a far sì che la Commissione 
richieda all'Ufficio speciale per Seveso il 
testo di tutte le conferenze stampa finora 
tenute dall'avvocato Spallino, Commissario 
speciale per Seveso. 

La Commissione è d'accordo. 
Il Presidente comunica che il Presidente 

del Consiglio regionale della Lombardia ha 
informato la Presidenza della Commissione 

che la terza Commissione consiliare — del 
cui Ufficio di Presidenza era stata delibe
rata l'audizione da parte del secondo Grup
po di lavoro per martedì 29 novembre pros
simo — ha formulato la richiesta di essere 
ricevuto al completo al fine di poter rende
re note le posizioni di tutte le forze politi
che presenti nel Consiglio regionale. Il Pre
sidente propone quindi che la Commissione 
si esprima sulla richiesta. 

La Commissione la approva. 
Il Presidente, comunicato infine che in se

no all'Ufficio di Presidenza sono emerse opi
nioni contrastanti in ordine al momento in 
cui la Commissione dovrà procedere alla au
dizione dei responsabili dell'ICMESA, dichia
ra aperta la discussione. 

Dopo un intervento del deputato Balbo 
di Vinadio, volto a chiedere chiarimenti in 
ordine all'attività che i collaboratori e gli 
esperti di cui la Commissione ha bisogno, 
dovranno svolgere, ed al momento in cui la 
Commissione potrà fruire di dette collabo
razioni, prende la parola il senatore Ruffi
no, il quale dopo aver anch'egli richiesto 
chiarimenti in ordine all'attività degli esper
ti, propone l'immediata audizione dei respon
sabili dell'ICMESA, che sarà sempre possi
bile riconvocare ove, dall'esame del fascico
lo processuale, non ancora pervenuto dal 
Tribunale di Monza, ciò dovesse rendersi 
necessario. Quanto alla richiesta di proro
ga dei tempi assegnati alla Commissione per 
concludere l'inchiesta, pur ritenendo il ter
mine di sei mesi estremamente ristretto, è 
dell'avviso di spostare qualsiasi decisione al 
riguardo ad un momento ancora successivo; 
la proroga dovrebbe comunque esser richie
sta per un tempo limitatissimo. 

Il deputato Borromeo D'Adda ritiene che 
la Commissione non possa prescindere, nel-
l'organizzare i propri lavori, dal preciso di
sposto dell'articolo 2 della legge istitutiva 
e dalla considerazione che moltissimi degli 
elementi indispensabili agli accertamenti de
mandati alla Commissione sono contenuti 
nel fascicolo processuale che il Giudice 
istruttore del Tribunale di Monza la cui ac
quisizione è preliminare anche all'audizio-
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ne dei responsabili dell'ICMESA. Pertanto, 
tenuto conto sia dell'enorme responsabilità 
di cui la Commissione è investita, sia della 
delicatezza della materia in esame, sia delle 
inevitabili difficoltà che la Commissione si 
troverà a dover risolvere, ritiene indispensa
bile la richiesta di proroga dei tempi asse
gnati alla Commissione. Quanto alle pur ne
cessarie collaborazioni esterne, ritiene che 
l'unico sistema valido per procedere alla lo
ro acquisizione sia quello di rivolgerne ri
chiesta all'Istituto « Mario Negri » di Milano. 

Il deputato Raffaelii ritiene invece più uti
le procedere all'audizione dei responsabili 
dell'ICMESA prima dell'acquisizione del fa
scicolo processuale. Ove poi, dall'esame de
gli atti dovessero palesarsi discordanze, po
trà procedersi a nuove audizioni; anche per
chè considerare preliminare l'indagine che 
la Magistratura sta compiendo sugli stessi 
fatti del luglio 1976 equivarrebbe a definire 
la Commissione parlamentarie « cassa di ri
sonanza » dell'attività di altri organi. La 
Commissione invece — organo assolutamen
te autonomo — ha compiti diversi da quelli 
della Magistratura, anche se ad essi analo
ghi, e deve alle popolazioni una risposta che 
è politica. Si dice infine favorevole ad una 
proroga dei tempi assegnati alla Commissio
ne ma soltanto per gli accertamenti di cui 
all'articolo 3 della legge istitutiva; per tutti 
gii altri ritiene che, accelerando il proprio 
lavoro, la Commissione sarà in grado di con
cludere prima dello spirare del termine. 

Dopo un intervento del senatore Romano, 
il quale ritiene che la Commissione non pos
sa, fin da ora, ipotizzare la propria impossi
bilità a concludere entro il gennaio prossi
mo, prende la parola il deputato Borruso il 
quale, premesso che, a suo avviso, la Com
missione dovrà procedere ad ascoltare nuo
vamente alcune delle persone già sentite — 
e ciò a seguito di rilevate contraddizioni — 
giudica indispensabile una richiesta di pro
roga di tutta l'attività della Commissione e 
non soltanto di quella relativa agli accerta
menti di cui all'articoiio 3 della 'legge istituti
va: i vari compiti ad essa attribuiti sono in
fatti strettamente connessi. Deve essere chia
ro comunque che la richiesta non è prete-
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stuosa ma giustificata dalla volontà di espri
mere giudizi suffragati da un esame appro
fondito degli atti. 

Dopo un intervento del deputato Tesini, il 
quale sottolinea la necessità di procedere al
l'immediata audizione del direttore responsa
bile dell'ICMESA, dottor Paoletti, il Presi
dente chiede che la Commissione demandi 
all'Ufficio di Presidenza sia l'individuazione 
dei responsabili della società alla cui audi
zione la Commissione dovrà procedere, sia 
la determinazione delle modalità di dette au
dizioni. 

La Commissione concorda. 
Rimane altresì stabilito che alle ridette au

dizioni la Commissione procederà a partire 
dal 6 dicembre prossimo. 

Dopo un intervento del deputato Borruso, 
il quale chiede che la Commissione proceda 
subito all'audizione dei componenti l'Ufficio 
di presidenza della commissione per la boni
fica istituita presso la regione Lombardia, 
e dopo interventi dei deputati Chiovini Ce
cilia, Morazzoni e dello stesso presidente 
Orsini in ordine alla competenza della Com
missione sullo specifico problema della bo
nifica, rimane stabilito che la Commissione 
procederà all'audizione richiesta nella sedu
ta di martedì 29 novembre prossimo. 

Dopo un ulteriore intervento del deputato 
Borruso, il quale sottolinea la necessità — 
dal momento che la Commissione sta pro
cedendo alla valutazione della « gestione del
le conseguenze dell'evento del 10 luglio » — 
di ascoltare anche il CRIAL, lo SMAL e l'uf
ficiale sanitario di Seveso, il Presidente rin
nova l'invito ai Gruppi di lavoro ad inten
sificare la loro attività e da presentare cia
scuno, al più presto, alla Commissione, sia 
un elenco di persone la cui audizione riten
gano necessaria sia le conclusioni che siano 
già in grado di trarre dall'esame del mate
riale finora acquisito. 

Interviene quindi il deputato Borromeo 
D'Adda, ili quale ritiene che a molti accerta
menti la Commissione possa procedere at
traverso richieste iscritte e non necessaria
mente attraverso audizioni. Per parte sua, 
chiede che ila Commissione acquisisca, ai fi
ni dell'accertamento di cui alla lettera a) 
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dell'articolo 2 della legge istitutiva, tutti i 
verbali delle sedute del Consiglio comunale 
di Meda, quelli della sezione urbanistica del
la regione Lombardia, nonché, ai fini del
l'accertamento di cui alla detterà b) dello 
•stesso articolo, l'intero materiale ammini
strativo dell'ICMESA. 

Il Presidente dà quindi mandato ai Grup
pi idi lavoro di esaminare tutto il materiale 
già pervenuto alla Commissione e di indivi
duare i vuoti idi documentazione, che po
tranno essere colmati o attraverso l'audizio
ne idiretta o attraverso richieste iscritte a 
persone o enti interessati. 

La seduta termina alle 18,15. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareli 

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo e con la 
partecipazione del sottosegretario di Stato 
per il tesoro Abis, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

659 — « Norme per la costituzione del 
ruolo dei magistrati amministrativi ordina
ri », d'iniziativa dei senatori Mancino e al
tri: rinvio dell'emissione del parere; 

734 — « Unificazione dei ruoli dei magi
strati del Consiglio di Stato e dei Tribunali 
amministrativi regionali. Istituzione del Con
siglio superiore della giustizia amministra
tiva », d'iniziativa dei senatori De Matteis e 
Carnesella: rinvio dell'emissione del parere; 

869 — « Ordinamento della giurisdizione 
ordinaria amministrativa e del personale di 
segreteria ed ausiliario del Consiglio di Sta
to », d'iniziativa dei senatori Venanzi ed al
tri: rinvio dell1 emissione del parere; 

925 — « Norme di applicazione della legge 
8 luglio 1971, n. 541, recante benefici agli 
ex deportati ed agli perseguitati, sia politici 
che razziali, assimilati agli ex combattenti », 
approvato dalla Camera dei deputati: rin
vio dell'emissione del parere; 

alla 2a Commissione: 

891 — « Disciplina del contenzioso e della 
consulenza legale degli enti pubblici », d'ini
ziativa dei senatori Viviani e De Carolis: 
parere contrario; 

alla 4a Commissione: 

887 — « Realizzazione di una rete nazio
nale per il rilevamento dei dati meteorolo
gici via satellite »: parere favorevole; 

alla 6a Commissione: 

168 — « Procedura per la designazione del
le cariche nelle banche, casse di risparmio, 
istituti di credito. Istituzione di Commissio
ne parlamentare consultiva », d'iniziativa dei 
senatori Nencioni ed altri: rimessione alla 
Commissione; 

837 — « Concessione alla Regione sicilia
na del contributo di cui all'articolo 38 ideilo 
Statuto per il quinquennio 1977-1981 e de
terminazione, per lo stesso quinquennio, dei 
rimborsi dello Stato ai sensi dell'articolo 3 
del decreto legislativo 12 aprile 1948, nume
ro' 507 »: parere su emendamenti; rinvio del
l'emissione del parere; 

917 — « Anticipazione sugli indennizzi per 
i beni espropriati, confiscati o comunque 
soggetti a perdite, appartenenti alle persone 
fisiche e giuridiche italiane in Etiopia », ap
provato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole condizionato all'introduzione di 
taluni emendamenti) 

919 — « Amministrazione degli istituti di 
credito di diritto pubblico e nomine relati
ve »; d'iniziativa dei senatori Grassini ed al
tri: rimessione alla Commissione; 

958 — « Modifiche all'articolo 21 della leg
ge 13 aprile 1977, n. 114, concernente la di-
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sciplina dell'imposta sul reddito delle per
sone fisiche », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

847 — « Concessione di un contributo 
straordinario di lire 6.000 milioni a favore 
dell'Ente autonomo per l'acquedotto puglie
se per il ripianamento dei disavanzi di bi-
lanzio »: parere su emendamenti; rinvio del
l'emissione del parere; 

896 — « Ulteriore finanziamento dei piani 
di ricostruzione dei Comuni sinistrati dalla 
guerra »: rinvio dell'emissione del parere; 

934 _ « Contributi a favore dell'Istituto 
nazionale per studi ed esperienze di architet
tura navale, per il Centro di idrodinamica di 
Roma »: parere favorevole. 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Truzzi, ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 3a Commisisone: 

943 — « Ratifica ed esecuzione dell'Accor
do internazionale sul cacao 1975, adottato a 

Ginevra il 20 ottobre 1975 », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole; 

975 — « Contributo per la partecipazione 
italiana al Fondo internazionale per lo svi
luppo agricolo (FISA) », approvato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole; 

976 — « Ratifica ed esecuzione dell'Accor
do per l'istituzione di un Fondo internazio
nale di sviluppo agricolo (FISA), con allega
ti, aperto alla firma a New York il 20 di
cembre 1976 », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

alla 6a Commissione: 

990 — « Riapertura dei termini di cui al
l'articolo 34, ultimo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, a favore delle cooperative lattiero-
casearie e loro consorzi », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole; 

267-277-J5 — « Equipollenza della laurea 
in scienze della produzione animale con la 
laurea in scienze agrarie », approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de
putati: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 8a Commissione: 

930 — « Accelerazione delle procedure per 
la esecuzione di opere pubbliche e di im
pianti e costruzioni industriali », approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favorevo
le con osservazioni. 

A G R I C O L T U R A (9a) alla 7a Commissione: 


